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Signori I 



Bispondó di lieto animo aH’interpellanza dell’ono- 
revole La Porta; ed anzi lo ringrazio che egli mi 
abbia offerta occasione di poter dimostrare al Par- 
lamento come il Governo, e specialmente il mini- 
stro della guerra, non facciano distinzione per nes- 
sun riguardo fra corpo e corpo, e come tutti i di- 
fensori armati per la patria sian trattati con eguale 
misura nelle cure e nello interesse avuto per prevedere 
e per provvedere ai bisogni di tutti indistintamente, 
appartengano essi alla parte regolare, o a quella dei 
volontari dello esercito. Fin da quando per iniziativa 
del Governo io presentava alla firma del Ke il decreto 
per la formazione dei corpi volontari, io presentiva 
tutte le difficoltà d’attuazione e di ordinamento, an- 
che amministrativamente parlando, e per la pratica 
d’altri tempi io non mi nascondeva che anche il pen- 
siero di diffiiensa verso il Ministero della guerra pur 
sarebbe venuto. 

Ma io non dava a ciò tale importanza da ritenermi dal 
cercare ogni mezzo per riunire attorno alla bandiera 



Digitized by Google 




4 

della Nazione, attorno al Re, tutti gli elementi di forza 
viva, tutti gli animi forti e generosi, pronti al sacrifi- 
cio della loro vita per la patria comune. E poiché Tono- 
revole La Porta mi ha interpellato su alcune quistioni, 
mosso, io amo credere, non da sentimenti di diffi- 
denza, ma tali che questa nascerebbe quando io mi ta- 
cessi, prego la Camera di permettermi di fare alcune 
dichiarazioni, le quali valgano anche a tranquillizzare 
taluni che in tutte le minime contrarietà amano ve- 
dervi motivi onde trame argomento di sospetto. Io non 
voglio ammettere questo sentimento nell’animo gene- 
roso dell’onorevole La Porta verso di me poiché siccome 
egli respingerebbe qualunque dubbio a suo riguardo, 
così io farei per quanto mi concerne, perché spero che 
giammai le mie azioni possano essere interpretate con 
diffidenza: l’uomo d’onore cammina sempre lealmente. 
(Benel) 

L’onorevole La Porta ha lamentato che le provincia 
meridionali non abbiano avuto campo di fornire quel 
contingente di volontari che in maggiore larghezza di 
tempo certamente avrebbero dato. Ed io mi unisco 
con lui; e se io dovetti pregare i miei colleghi a so- 
spendere gli arruolamenti volontari, vi fui guidato da 
pensieri di pradenza, di opportunità per la mancanza 
di mezzi per riunirli, trasportarli, alloggiarli, vestirli, 
organizzarli, nutrirli, e per fare insomma quanto era 
necessario perchè potessero essere utili nel giorno delle 
dure prove, dimostrando l’esperienza che, oltre un dato 
limite, questo elemento di forza può divenire elemento 
di debolezza per le gravi difficoltà che si presentano ; 
non è già che il Governo intendesse di troncare in modo 
assoluto questo mezzo di aumentare le forze della na- 
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zione, ma perchà in tutte le cose ci deve esssere una 
certa misura di prudenza che non couvieue varcare per 
non compromettere lo scopo cui si tende. 

In merito alla questione del vestiario e deirarma- 
mento, desidero di intrattenere alquanto la Camera, e 
far conoscere come procedessero le cose. 

Tutti conoscono come il regio decreto delli 6 maggio 
prevedesse una forza di 20 battaglioni, incirca, cioè di 14 
mila uomini e quindi vestiario, salmerie, armi e munizioni 
furono ordinati e stabiliti in detta base numerica. E 
quando i volontari fossero stati nel limite suaccennato, 
essi sarebbero stati provveduti ai giorni stabiliti per 
la loro formazione. 

Ma, 0 signori, avece di 14 mila, ne giunsero 40 mila 
cui convenne pensare {Sensazione) ; quindi i mezzi di 
trasporto, gli alloggiamenti, i bisogni, le dimando 
cresciute in modo straodinario e oltre il prevedibile ; 
impossibilità di improwisai’e, di inventare altrettanto 
vestiario, e di far per telegrafo trasportare armi e 
Balmeria. 

Molti furono i lagni contro il ministro della guerra 
per parte di coloro che sono insci! delle circostanze 
delle esigenze di tali masse nel servizio militare, e fra 
le censure fattemi non fu ultima quella di mancanza di 
previdenza e quasi di buon senso pratico nell’ordinare 
la formazione dei dieci reggimenti volontari in cosi ri- 
stretto limite di tempo, cioè dal 21 al 29 maggio. 

Signori, se io errai amministrativamente e tecnica- 
mente parlando, non mancai però di previdenza e di 
prudenza in quelle circostanze. 

L’Austria in quel turno repentinamente con grosse 
e numerose forze minacciava il confine, e quindi ogni 
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mio pensiero doveva essere quello di non stare infe- 
riore ad essa neanco in numero, e provare col fatto 
alla nazione la fede che essa deve al suo ordinamento 
militare, bisognava esser pronto e non preso all’ impre- 
vista per qualunque eventualità imprevedibile, e quindi 
da quel giorno la celerità del fare fu anteposta ad ogni 
altra considerazione che in altri tempi si avrebbe 
dovuto avere. 

Epperò la formazione dei 40 mila volontari dovette 
procedere essa pure colle massima celerità per trame 
quel maggior partito possibile a date evenienze, ri- 
servando di completarne e migliorarne l’ordinamento so 
il tempo lo permetteva, nello stesso mentre che chia- 
mati da tutti punti i d’Italia i reggimenti sparsi delle 
truppe delle varie aimi, per battelli a vapore, per fer- 
rovie, e per ogni modo celere, quasi per incantesimo 
convenivano in brigate, in divisioni organizzate più di 
100 mila uomini al confine, e l’Em-opa attonita ammi- 
rava la nostra armata. (Applausi) 

Le strade ferrate, o signori, hanno lavorato con uno 
zelo e con im amore patrio, che io credo mio dovere 
di segnalare come meritevoli dei più grandi elogi. Il 
ministro dei lavori pubblici, le società private, tutti 
spinti dal sentimento potente di amor di patria, hanno 
moltiplicato se stessi ed i mezzi loro. La nazione, come 
il Governo, debbono esserne loro riconoscenti, sia per 
quanto hanno fatto, sìa per quanto saranno chiamati 
a fare. Migliaia di soldati da ogni parte, da ogni re- 
gione, armi, artiglierie, munizioni, cavalli, salmerie di 
ogni genere, tutto fu trasportato, eppure non una di- 
sgrazia, non im danno è succeduto a tanto rimescola- 
mento. (Bene\ Vivi segni di soddis fusione) 
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Dunque se vi è stato qualche ritardo nel vestiario e 
neirarmamento dei volontari, io credo che la Camera 
non vorrà accagionarne nè il ministro, nè il Governo, 
ma la pura legge di necessità. 

La Camera vorrà permettermi che io entri in alcuni 
dettagli forse tediosi per essa ma giustificativi per 
Tamministrazione della guerra. 

Essa avrà seguito, io non dubito, con interessamento 
lo svolgersi delle successive disposizioni riflettenti 
l’ordinamento del corpo de’ volontari. 

I 20 battaglioni si svilupparono in 40: furono ordi- 
nati due battaglioni di bersaglieri, le guide ; creato lo 
stato maggiore, il servizio sanitario e l’intendenza mi- 
litare prescrivendo tutte quelle norme, che modificate 
al servizio de’ volontari valgano ad assicurarlo ed a 
guarentire l’erario. 

Una Commissione fonnata di Generali anziani e di- 
stinti dell’esercito con intervento di altri membri mili- 
tari, amministrativi, sanitari dell’esercito regolare, ed 
altri che già aveano appartenuto all’esercito meridio- 
nale, studiò le norme di organizzazione sulle basi pro- 
poste dal Ministero, e quindi procedette all’esame dei 
titoli degli aspiranti ai posti di ufficiali ed altri consi- 
derati tali. E sento qui il debito di porgere pubblica 
testimonianza di lode a chi presiede ed a tutti i membri 
della Commissione per l’interessamento posto a soddi- 
sfare al loro compito. 

Questa stessa Commissione della quale faceano parte 
gli onorevoli Fabrizi, Cairoli e Corte ebbe pur il ca- 
rico di studiare la questione del vestiario. E guidata 
essa dalla pressione delle circostanze e dalla necessità 
di provvedere subito i volontari di qualunque siasi 
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mezzo di riparo nelle notti e nei tempi piovosi, te* 
nuto conto della estiva stagione cui si andava incontro, 
proponeva una foggia di vestiario, il quale riunisse i 
requisiti di esser pronto, sufdciente e leggero. Quindi 
credette che non fosse necessario il cappotto, e che una 
semplice manta (come si dice nelle provinole meridio- 
nali) cioè una coperta da campo legata al collo, come 
tengono i montanari e villici, potesse bastare in que- 
sto primo momento ; tanto più che ramministrazione 
era in grado di fornire immediatamente questo og- 
getto, mentre che il cappotto non avrebbe potuto darlo 
al momento; e la Commissione, come dissi, venne in 
questa deliberazione. 

Io insisto su questo particolare, perchè mi fu fatto 
rimprovero di non aver provveduto di cappotti i volon- 
tari, abbenchè un contratto sia stato offerto all’ammi- 
nistrazione per 50 mila &a due o tre mesi. 

Signóri, esaminando questa questione attentamente, 
e dapprima dal lato della salute, io credo che per i 
mesi di luglio e agosto , sia sufficiente la coperta da 
campo, tenuta con legami al collo ed anche fatta a ca- 
poccio piegandone un capo a sciallo. Nel 1848 avendo 
io avuto l’onore di creare un corpo di artiglieria, diedi 
a quegli uomini questa coperta e con essa fecero la 
campagna d’estate senza alcun danno. 

In merito al contratto sovra citato non credetti do- 
verlo 0 poterlo approvare per quello stretto legame 
che mi tiene avvinto al ministro delle finanze, e perchè 

10 credo che importi assai che il ministro della guerra, 

11 quale di necessità deve spendere, direi , senza esi- 
tanza i milioni, deve poi esser parco del centesimo, 
sempre quando lo può. (Bene\) 
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Ora quel contratto di cui da taluni negozianti si 
fece offerta, era tale che non poteva a meno di richia- 
mare la mia attenzione. 

Devo dichiarare francamente che io non intendo fire 
appunto ad alcuno trattando di questo argomento, ma 
solo amo chiarire e tranquillare gli animi, e allonta- 
nare ogni pensiero di diffidenza verso l’amministra- 
zione della guerra, che nel seguito potrebbe riuscire 
funestissimo, e cogliere questa occasione per rendere 
pubblica testimonianza alla intelligenza , avvedutezza 
e interessamento Ulimitato del generale che sostiene 
con tanto vantaggio del servizio l’ardua carica di di- 
rettore generale de’ servizi amministrativi, il cavaliere 
Incisa. 

Il contratto veniva proposto da fabbricanti al prezzo 
di lire 34 pagabile in oro, a Parigi per 50 mila, e fra 
due 0 tre mesi, e comprendeva molti altri capi di cor- 
redo, come puossi rilevare dalle proposte del signor 
Arduin. 

Limitando le mie considerazioni ai cappotti, la prov- 
vista avrebbe costato un milione e 700 mila lire, 
oltre l’aumento pel pagamento in oro a Parigi ! Tale 
somma meritava la più seria attenzione, e prima d’ogni 
cosa si rilevò da perizia, che per la qualità del panno 
non poteva quel cappotto avere prezzo superiore a 
lire 24 50; e che pertanto si sarebbe speso circa un 
mezzo milione oltre il vero valore. 

À fronte di ciò, e colla certezza per parte dell’egregio 
direttore generale che entro agosto l’amministrazione 
potrebbe fornire i volontari, dei cappotti necessari con 
maggiore economia per l’erario, io credetti mio dovere 
di non approvare il contratto proposto; e ne fui ben 
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lieto, imperocché le previsioni del direttore generale 
non andarono fallite, ed anzi li stessi negozianti, se non 
erro, ne contrassero una provvista con esso di 25 mila 
al prezzo di lire 26. 

Signori, sappiamo che Tamministrazione è insidiata 
da ogni parte, e non è ultimo mezzo quello della pres- 
sione che le si vorrebbe fare. Ma essa veglia al dover 
suo con intelligenza, con previdenza e con fermezza, essa 
non ha creduto accettare un contratto rovinoso poiché 
se quando le circostanze lo richiedono assolutamente 
si possono subire talora dei contratti rovinosi, si dee 
pure, quando queste circostanze non si verificano, pen- 
sare all’interesse del pubblico erario, e risparmiare 
anche nell’interesse dell’esercito quanto è possibile. 

Mancava la flanella rossa; ed allora alcuni imbro- 
glioni tinsero della tela e la presentarono dopo aver 
preso l’appalto sul campione stabilito. Naturalmente 
l’amministrazione non poteva pagar per buono quello 
ch’era cattivo ; e quella robaccia della quale anche i 
volontari sarebbero rimasti scontenti, fu naturalmente 
rifiutata. 

Per questo vi fu un po’ di ritardo, ma posso assicu- 
rare la Camera che si sono ordinati 90,800 camiciotti 
rossi, che 70,000 saranno allestiti pel 25 corrente e 
che ne vennero già spediti ai depositi circa 30,000. In 
quanto alle scarpe, in quanto ai calzoni, tutti ne hanno 
avuto. Se vi fu qualche ritardo devesi unicamente ca- 
gionarne le ragioni dei ritardi più sopra cennati. 

Mi rincresce che non avendo avuto prima notizia 
dell’interpellanza che mi si volea fare, non ho potuto 
recar qui una tabella esatta a questo riguardo. Ma in- 
tento desidero che l’onorevole interpellante faccia co- 
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noscere le mie dichiarazioni al corpo cui appartiene, le 
quali poggiano sull’esattezza di fatti. 

V’ha ancora una questione essenzialissima alla quale 
debbo rispondere, e dimando scusa alla Camera se mi 
dilungo alquanto. (Parli ! parli !) 

Avendosi nelle armerie varie specie di fucili, ho sti- 
mato di armare i volontari con fucili di buona qua- 
lità e di buon servigio senza che però fossero nuovi, 
poiché ben si sa che un fucile nelle mani di chi non 
è provetto nel mestiere delle armi, si deteriora facil- 
mente. Se avessi dato ai volontari delle armi nuove, 
avrei recato danno alla cosa pubblica ed all’eser- 
cito che ne ha bisogno, senza giovare ai volontari. 
Quindi ho determinato che i volontari fossero armati 
di fucili rigati di esatto calibro, provenienti dalla 
Francia e detti del modello 1840, e stati collaudati. 
NuUadimeno mi pervenivano immediatamente delle la- 
gnanze che le armi erano cattive, che le munizioni 
erano pessime, eccessivo il vento delle armi, non adat- 
tate le baionette, mancanti i foderi, e siccome in fatti 
di questa specie prima di pronunciare bisogna toccare 
con la mano, ho ordinato al direttore della iabbrica 
d’armi di Torino, uffiziale di molto pregio ed esatto, 
di portarsi sul sito immediatamente, e di procedere 
alla visita delle armi, e delle munizioni, ordinandogli 
di farmi diretto rapporto, non di quello che sapeva 
0 che gli fosse detto, ma di quello che avrebbe veduto 
ed esaminato coi propri occhi. 

Egli si attenne esattamente alle mie istruzioni e mi 
fece persuaso che le lagnanze erano in gran parte in- 
fondate. Si riteneva essere difetto una specialità del 
modello francese, in merito alla conformazione della 
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tacca di rìpoBo, e per quella dello scatto differente in- 
vero dal nostro modello. 

Il detto colonnello ne conferì egli stesso coll’onore- 
vole Corte, e gli indicò in pari tempo la necessità di 
ungere Tinterno degli acciarini, poiché le armerie non 
avevano nè tempo, nè mezzo di fare quei minuti appre- 
stamenti che in tempi ordinari si fanno. 

I fucili distribuiti sono fucili già in uso nell’esercito 
francese, ma di calibro non oltre i limiti di tolleranza, 
come ebbe a materialmente riconoscere il colonnello 
direttoresovracitato, verificandone taluni coi calibratori 
e verificatori della fabbrica d’armi. 

Ho fatto esaminare le cartucce , perchè un uffiziale 
sedicente tiratore diceva essere cattive le armi e le mu- 
nizioni, e di non poter colpire nel bersaglio. Eppure le 
cartucce sono precisamente di quelle dette triangolari, 
e quali sono ancora in uso nell’armata regolare, senza 
la menoma distinzione. Sta benissimo che all’occbio del 
tiratore di bersaglio la cartuccia paia di eccessivo 
vento, ma è da riflettere alle condizioni speciali delle 
armi da guerra che si caricano per la bocca. 

Quindi, quando quello stesso direttore ebbe ricono- 
sciuto tutto questo, e mi disse che, avendo fatto dare 
un po’ d’olio ai fucili, tutti si trovarono contenti ; io 
posso, alla mia volta, dichiarare alla Camera ed assi- 
curarle che le armi fornite ai volontari sono tutte in 
buone condizioni. 

Alcuni altri si erano lagnati delle baionette che non 
si adattavano ai fucili ; ma come mai è possibile che 
lumi non nuove, e state in servizio nell’esercito fran- 
cese presentino un tale sconcio ? Or si sa che quanto 
siano perfetti i metodi di fabbricazione ordinaria. 
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nullameno ciascuna baionetta vuol essere adattata al 
proprio facile, del quale deve pure portare lo stesso nu- 
mero di matricola. Ma se questi giovani volontari, per 
quel disordine che è naturale in improvvisa forma- 
zione, hanno rimescolate le baionette non devesi. in- 
ferire che non possano essere incannate, bensì che si 
esigerà nuovamente qualche tempo per separarle, e 
adattarle ai propri facili. Io non dubito che quando 
ciascun dì essi avrà imparato che nella baionetta e , 
nel facile sta la sua azione e la sua salvezza la conser- 
verà bene, e non succederanno più questi incovenienti. 

In quanto poi ai ritardi avvenuti nello armamento, 
ho riconosciuto io stesso che anziché a negligenza de- 
vonsi attribuire alle necessità della ferrovia, ma posso 
assicurare la Camera che tutte le disposizioni le più 
sollecite sono fatte, e che le armi sono in movimento 
sulle varie linee. Ho volato io stesso riconoscere que- 
sto fatto, dolente più d’ogni altro che esso sia avve- 
nuto. 

In quanto alle guide ed ai bersaglieri, come di più 
limitato numero, ho creduto stabilire il prezzo delle 
forniture del vestiario, e affidarne la incetta al coman- 
dante stesso. Ma se tale sistema è consentito pei corpi 
poco numerosi, non potrebbe esserlo secondo le disci- 
pline di buona amministrazione per tutti i corpi più 
numerosi indistintamente finché non siano costituiti i 
Consigli d’amministrazione i quali dovranno agire 
sotto la responsabilità prevista dai regolamenti. 

Ne qui mi si faccia l’appunto che io voglia incep- 
pare l’amministrazione del corpo di volontari che per 
sua specialità ha speciali esigenze, dacché nell’ istru- 
zione che regola il modo di agire di quella intendenza 
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generale è stabilito che: « esso ha le stesse facoltà e le 
« stesse autorità che i regolamenti conferiscono all’in- 
« tendente generale dell’esercito regolare » e più sotto 
al § 12, trattandosi appunto di contratti e prorriste 
di vestiario è detto : 

c § 12. Nei casi però in cui per la lontananza dai 
« luoghi in cui si trova si preveda non potersi in tal 
• modo ricever quanto occorra, come pure nei casi 
« d’urgenza l’intendente generale è autorizzato a prov- 
« vedere direttamente gli oggetti stipulando i con- 
ti tratti regolari e facendo pagare gli oggetti dalla cassa 
« militare. » 

E con tanto maggiore animo ho allargate le attri- 
buzioni dello intendente generale de’ volontari, ponen- 
dolo nella immediata dipendenza del Ministero, sia 
perchè io credetti soddisfare meglio alle esigenze dei 
volontari, sia perchè il funzionario che ne è investito 
è quello stesso che copriva negli ultimi tempi tale ca- 
rica nello esercito meridionale, e che rese rilevanti ser- 
vizi all’amministrazione. 

Anche pel seiTizio sanitario si è provvisto dietro le 
proposte dell’onorevole nostro collega Bertani, che per 
la sua specialità e celebrità nell’arte sua sta a capo 
di quel servizio, e sono lieto di tranquillare il paese 
ed i volontari, annunziando come con telegramma da 
Novara oggi stesso mi abbia manifestato i suoi vivi rin- 
graziamenti e la sua riconoscenza al generale Incisa 
pei provvedimenti amministrativi di ambulanza. 

Ho forse abusato della Camera; ma ho creduto do- 
verla trattenere di queste informazioni per assicurarla 
che nulla fu pretermesso di quanto fosse necessario sia 
per i volontari, sia per l’esercito regolare. Io crederei 
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mancare al mio dovere se avessi un diverso pensiero 
di preoccupazione per l’esercito regolare o pei volon- 
tari, che senza distinzione uniti in fascio rappresen- 
tano la forza tiva d’Italia, come nel sentimento la 
ferma volontà di vincere per farla intiera e grande. E 
se fosse necessario il dirlo, dichiarerei che il generale 
Chiribaldi in tutte le sue lettere, in tutte le occasioni 
mi manda a ringraziare, e si mostra soddisfatto. Egli 
come gli altri Comandanti di corpo, tutti sono in- 
tenti a fare che sia provveduto ai bisogni vitali delle 
truppe, ed io, per quanto sta in me, cerco di fare il 
possibile perchè siano soddisfatti. 

Credo poi mio debito dichiarare che tutti gl’impie- 
gati da me dipendenti a cominciare dai direttori ge- 
nerali venendo giù fino agl’impiegati inferiori con 
abnegazione, e senza riguardo a lavoro gareggiano 
indistintamente di zelo ; un sentimento generoso e no- 
bile li anima per concorrere con tutte le forze loro 
all’elevamento del grande edificio che tutti speriamo 
di compiere. (Vivi applausi) 
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